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Arrivato Socrates, ancora attesa per Mara 

senz'altro 
unterà 

ctidetto» 
Così Socrates appena sbarcato a Roma - «De Sisti? Era un grande giocatore» 
«L'Italia? Bella, piena di civiltà. Cercherò di conoscerla anche sotto l'aspetto politico» 
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ROMA ~ Una lunga attesa 
con l'Intermezzo di un picco­
lo giallo. L'aereo arrivato 
con oltre due ore di ritardo e 
qualche compagno di volo 
che lo dava per sceso a Mila­
no e salito su un aereo-taxi 
per Firenze. CI sono stati 
momenti di Incertezza, men­
tre Il direttore sportivo della 
Fiorentina Tito Corsi, arri­
vato appositamente da Fi­
renze per accoglierlo, sblan-
cavalncredulo. «Come sape­
vamo che era su quell'aereo 
— sono state le sue prime pa­
role — è Impossibile che sia 
sceso, non c'era nessun ae­
reo-taxi. L'avevamo già cer­
cato. Ma non ne avevamo 
trovato uno dlsponiblle>. 

Poi finalmente, dal pulmi­
no verde degli aeroporti di 
Roma è sbucato lui, Socra­
tes, il nuovo brasiliano della 
Fiorentina con accanto sotto 
Il suo lungo braccio, la mo­
glie Regina, spaurita ed 
emozionata di fronte ai flash 
del fotografi. Altissimo, la 
barba nerisslma, ha sorriso a 
tutti e si è reso subito dispo­
nibile nonostante 11 lungo 
viaggio. Fuori dall'aerosta­
zione l'attendeva un gruppe-
to di tifosi, con bandiere e 
sciarpe, erano quelli del club 
viola di Roma venuti apposi­
tamente a tributargli 11 pri­
mo caloroso abbraccio. 

•Sono venuto In Italia per 
fare una nuova esperienza di 
calcio. Ho trent'annl, credo 
che sia l'età giusta per vede­
re cosa c'è oltre 11 proprio 
mondo». 

— È venuto solo per questo 
o anche per il buono ingaggio 
della sua nuova società? 

«I soldi sono importanti, 
servono sempre, servono per 
vivere. Ma la vita non va vi­
sta soltanto sotto quest'otti­
ca». 

— Lei ha detto su un gior­
nale italiano che Zico e. Fai-
cao hanno scelto l'Italia solo 
perché attirati dal motivo 

0 SOCRATES con la moglie ieri a Fiumicino 

economico. Per lei è diverso? 
«Non ho fatto nomi, tanto 

meno quelli di Zico e Falcao. 
Ho espresso soltanto un mio 
concetto. Certo anche lo so­
no venuto per 1 soldi e non 
soltanto per giocare al cai» 
ciò. comunque se qualcuno 
non è d'accordo va bene lo 
stesso perché tutti devono ri­
spettare le mie opinioni co­
me lo rispetto quelle degli al­
tri». 

— L'Italia, come se l'im­
magina? 

«Bella, Invitante, piena di 
civiltà- Cercherò di conoscer­
la anche sotto l'aspetto poli­

tico. Io sono molto impegna­
to nel mio paese, che è atta­
nagliato da un'infinità di 
problemi: fame, svalutazio­
ne Incredibile, disoccupazio­
ne e povertà. Voglio fare 
un'esperienza anche politi­
ca, Ne ho bisogno». 

— Passarclla argentino, 
Socrates brasiliano: due gran­
di campioni, due modi di pen­
sare diversi. Ci potrebbero es­
sere delle incomprensioni? 

«Io campione del mondo 
nel "70 , Passarella nel "78, 
Antognonl e Orlali nell'82. È 
una grande Fiorentina, fatta 
di campioni del mondo. È 

una grande squadra di certo. 
Farà un grosso campionato. 
Punterà senz'altro allo scu­
detto». 

— Lei conosce De Sisti, 
l'allenatore della Fiorentina? 
Come pensa di trovarsi con 
lui? 

«De Sisti l'ho visto giocare 
al "mondiali" del Messico. 
Era un grande giocatore. Si­
curamente mi troverò bene 
con lui». 

— Lei è arrivato in Italia 
con un anno di ritardo. L'an­
no scorso la Itoma avrebbe 
fatto carte false per averla. 
Perché allora declinò l'invi­
to? 

«Il Corinthlas era alle pre­
se con mille problemi. Era In 
atto una ristrutturazione 
della società. Non me la sono 
sentita di abbandonarla In 
quel momento». 

— Come preferisce gioca­
re? 

«Non ho problemi, basta 
che giochi in mezzo al cam­
po». 

A Firenze, dove oggi a 
mezzogiorno, si incontrerà 
col giornalisti per la prima 
conferenza stampa ufficiale, 
dovrà risolvere anche alcuni 
problemi personali. Prima 
quello della sua Immagine e 
di conseguenza quello delle 
entrate degli sponsor. La 
Fiorentina la vorrebbe tutta 
per sé, 11 brasiliano Invece 
non è d'accordo, ed è dispo­
sto soltanto a concederle 11 
50%. 

«Non voglio fare come Zi-
co. Non sono uno strumento 
e basta». 

Non è comunque un pro­
blema Insormontabile. L'av­
vocato Abutl, che è un po' 11 
suo factotum e procuratore, 
è sicuro che tutto verrà ap­
pianato rapidamente. Socra­
tes ritornerà in Brasile. Pri­
ma però ha chiesto di poter 
assistere al concerto che Bob 
Dylan ha In programma 
martedì prossimo a Roma. È 
stato naturalmente accon­
tentato. 

Paolo Caprio 
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• MARADONA. lunedì notte sapremo se Dieguito potrà vestire I colori del Napoli 

Per Diego il Barcellona 
deciderà lunedì notte 

Molti elementi fanno pensare ad una risposta positiva - Gli altri 
acquisti del Napoli rinviati a dopo la definizione dell'«affare»? 

Dalla nostro redazione 
NAPOLI — SI conoscerà lunedi notte la ri­
sposta ufficiale del Barcellona alle rinnovate 
avances, questa volta a suon di quattrini, del 
Napoli per avere Diego Maradona. È fissato 
per 11 giorno 18, infatti, 11 nuovo vertice del 
club catalano con all'ordine del giorno la ces­
sione dell'asso argentino. 

Nuovi segnali aalla Spagna sembrano 
frattanto confermare la disponibilità del 
Barcellona a cedere l'elemento di maggior 
prestigio della squadra. Tra questi, una di­
chiarazione al giornali iberici del nuovo alle­
natore, l'inglese Venables. «Maradona — ha 
In sostanza dichiarato 11 tecnico — non è in­
dispensabile. Se vuole può andarsene, posso 
farne a meno». 

Presso 11 quartler generale del Napoli, In­
tanto, Ieri sera si è avuto un Incontro Infor­
male tra 1 pezzi da novanta della società. Tra 
l presenti al centro sportivo Paradiso anche 
Jullano, rientrato In sede giovedì sera. Si è 
parlato della trattativa con il Barcellona e 
delle altre operazioni di mercato. In merito, è 
opinione piuttosto diffusa che il Napoli cer­
cherà di concretizzare i discorsi avviati con 
altre società per l'acquisto di nuovi giocatori 
dopo la definizione dell'affare Maradona. Il 
rischio - ovviamente per il Napoli — è che la 
società partenopea alla fine sarà costretta a 
pescare tra 1 cosidettl «scarti» del mercato, 
anche se Juliano, relegato da Ferlaino nel 
ruolo di semplice faccendiere (l'affare Mara­
dona al momento sembra Infatti essere un 
esplolt del presidente come lo fu quello di 
Juliano al tempo dell'ingaggio di Krol) non è 
di questo avviso. 

La grancassa elettorale — come sospettato 
proprio da queste colonne — Intanto comin­

cia ad echeggiare tra 1 tifosi. L'Intreccio poli­
tico-calcistico tra il sindaco di Napoli e vice­
segretario della De, Enzo Scotti, e 11 presiden­
te Ferlaino sta infatti assumendo una fisio­
nomia dal contorni ben delineati: attraverso 
Maradona Ferlaino spera di fare un grosso 
affare e la De di recuperare quel voti che 
teme di perdere. Sentite cosa ha detto giovedì 
sera Scotti sul palco di piazza Plebiscito du­
rante la manifestazione di chiusura della 
campagna elettorale del suo partito nel corso 
della quale ha parlato anche 11 suo «amico» 
De Mita. 

«Abbiamo dato un contributo allo sport 
per far forte la nostra squadra di calcio. Si è 
molto Ironizzato e mi sembra strano. Non 
vedo cosa ci sia di strano nel fatto che un 
sindaco voglia per la propria città una forte 
squadra con la speranza di avere il presiden­
te della Repubblica per una finale europea». 

Inutile dire che 11 comandante Lauro avrà 
sorriso dalla tomba vedendo come 1 suol «In­
segnamenti» siano ancora attuali tra disce­
poli di tal fama. 
I TIFOSI — Il popolo del San Paolo ha rispo­
sto con grande entusiasmo alla notizia del 
telex Inviato, col miliardo di accompagna­
mento, dal Napoli al Barcellona. Giovedì 
notte improvvisati caroselli di auto hanno 
percorso le strade delia città. Tappe del tifosi 
le abitazioni del fino a Ieri vituperato Ferlai­
no e di Jullano. Non è mancato il riferimento 
scherzoso al prossimo appuntamento eletto­
rale: per le strade stanno circolando fac-sl-
mlll delle schede dove 1 simboli del partiti 
sono preceduti dallo slogan: «Per II Napoli 
vota così». Ed accanto, indicata da una frec­
cia, una foto di Maradona. 

Marino Marquardt 

Roma: Ciagiuna 
la «voce» 

di Eriksson 
Briegel al Verona 
MILANO — Collo\nti è secca­
to. «Ormai a\e\n ritenuto chiu­
si» la mia parentesi ni Milnn». 
Fxl è tornato subito n Milano 
per avere un colloquio con Fa­
rina ponendogli icondiziuni ir­
rinunciabili»: «Da Milano non 
mi sposto. Mia moglie aspetta 
un figlio per ottobre, ho qui i 
miei affari e i mìei amici. A cer­
carmi un'altra casa e rifarmi un 
altro K'ro di amicizie non ci 
penso nemmeno». 

M1LAN — «E io di Collovati 
non ho bisogno» ha tagliato su­
bito corto Farina, aggiungendo: 
«Abbiamo un ottimo stopper 
che è Galli. Ce n'è davanzo». 
Collovati, quindi, dovrà accet­
tare una nuova destinazione 
oppure rimarrà inattivo nelle 
riserve rossonere. Questa è la 
filosofia di un mercato dove il 
giocatore, finché non è in età da 
svincolo, deve sempre tenere 
pronta la valigia. Per dove, nel 
caso di Collovati? Si parla di 
uno scambio con Daniel Berto- ' 
ni della Fiorentina, con Iorio (o 
Pruzzo) e Di Bartolomei della 
Roma, con Manfredonia girato 
dalla Lazio alla Juve, oppure 
con Virdis dell'Udinese. «Sì, mi 
ritengo soddisfatto — sottoli­
nea Farina -. Con Collovati è 
aumentato il potere contrat­
tuale del Milan». E aggiunge: 
«Con Rush la trattativa è chiu­
sa: il Liverpool l'ha definito in­
cedibile. Per Gomes abbiamo 
parlato con il Porto: vogliono 
due miliardi. Vedremo cosa ne 
pensa il giocatore. Ho cercato 
Gomes perché, tranne Rush o 
Voeller, non ci sono più sul 
mercato punte di prestigio. Lo 
stesso discorso vale per il mer­
cato italiano». E veniamo ai re­
troscena dell'acquisto Collova­
ti. Farina sostiene che se Pelle­
grini gli avesse telefonato of­
frendogli un miliardo e 900 mi­
lioni, Collovati sarebbe rimasto 
all'Inter. 

INTER — .Farina mente» 
sostiene invece Giancarlo Bei-
traini, direttore sportivo del­
l'Inter. La società nerazzurra 
avrebbe fatto il possibile per­
ché il Milan si mettesse al tavo­
lo delle trattative. Inutilmente: 
Farina si è dato alla latitanza. 
«Ha sempre fatto orecchie da 
mercante — aggiunge Beltrami 
—. Noi abbiamo tenuto la auo-

ta?i(>ne alla pur (li tenere Col­
lovati all'Inter. E il ('locatore 
ha ringraziato il presidente Pel­
legrini per il suo tentativo. Fa­
rina oggi è contento, ha calma­
to i suoi tifosi che non gli o%e-
%ano perdonato le perdite di 
Serena e Posinnto. Attenzione 
però: Collovati si svincola l'an­
no prossimo. Sarà difficile per 
lui venderlo a prezzi supervan-
taggiosi». La perdita di Collo-
vati è 6tato, comunque, un duro 
colpo per l'Inter. «Anche senza 
Collovati lf» difesa sarebbe a 
posto — spiega Beltrami —. 
Però dobbiamo cercare un forte 
difensore da mettere in panchi­
na». E fa capire che gli sforzi 
saranno indirizzati verso il Ve­
rona. «Loro cercano attaccanti, 
noi difensori. Possiamo trovare 
un accordo». E un nuovo accor­
do con il Milan per riprendervi 
Collovati? La risposta di Bel­
trami è eecca: «Basta affari con 
il Milan». 

MERCATO — Giornata di 
stanca per tutti olla vigilia del 
week-end, per tutti tranne che 
il Verona che già ieri ha ben im­
piegati i soldi ricavati dalla ces­
sione di Iorio acquistando il di­
fensore della nazionale tedesca 
Hans Peter Briegel (contratto 
firmato per due anni). La Ro­
ma ha ingaggiato l'allenatore 
italiano che sarà la «voce» di 
Eriksson in panchina: è Rober­
to Ciagiuna, l'e^ trainer della 
Lazio, che ieri si è accordato 
con Viola per una permanenza 
in giallorosso di due anni. L'In­
ter spedirà Juary al Valencia. 

PRESIDENTI — All'Hotel 
Palace si sono riuniti i presi­
denti delle società di A, B e C. 
Hanno deciso di accettare il 
mutuo di 90 miliardi, hanno 
definito sulla dirittura d'arrivo 
il contratto con la Rai-Tv. Non 
hanno posto veti ad un mercato 
che duri 360 giorni, ma che en­
tri in vigore solo a partire dal 1* 
marzo 1987 quando sarà com­
pletamente in funzione la legge 
sullo svincolo. Infine si sono 
detti disponibili al sorteggio 
degli arbitri. Queste, comun­
que, sono 6olo intenzioni Le 
decisioni dovranno essere prese 
dal nuovo consiglio della Fe-
dercalcio che verrà eletto il 2 
luglio prossimo. 

Sergio Cuti 

Oggi c'è Francia-Belgio 

Uuomo-
assente 
Vogliamo dirla schietta? 

Questo campionato europeo ci 
ha, almeno fin qui. profonda­
mente delusi. Doveva essere, 
secondo gli organizzatori e, in 
genere, i più direttamente inte­
ressati. una specie di festival 
del calcio-spettacolo, e si sta in­
vece rivelando di una povertà 
tecnica sconcertante anche per 
• palati meno pretenziosi. Chi 
vuol lasciare intendere di sa­
perla lunga sostiene che. que­
sto della povertà di gioco è l'i­
nevitabile scotto da pagare in 
tornei nei quali anche una scia 
sconfitta può valere l'elimina­
zione. Può anche esser vero, 
specie adesso che il livellamen­
to del calcio europeo su piani 
mediocri è purtroppo un fatto 
incontestabile, ma noi vorrem­
mo qui ricordare le magnifiche 
partite dell'Italia e Mar del 
Piata nella fase d'avvio dei 
Mondiali T8 in Argentina e. 
quattro anni dopo, quelle del 
Brasile (memorabile il match 
tra t brasiliani» appunto, e l'U­
nione Sovietica) in Spagna. 

Verità è che, ben al di là della 
generale paura di perdere che 
innegabuinente condiziona il 
gioco di questo che dovrebbe 
essere un «summit» europeo, 
c'è. appunto, un collettivo e per 
molti versi preoccupante scadi­
mento tecnica I-a cosa, per 
esempio, che più bel-a ali oc­
chio. anche a quello treno av­
vezzo s guardarci dentro, è che 
in nessuna delle squadre radu­
nate in Francia, e, si capisce. 
non soltanto in quelle, c'è Tuo-
mo-guida, il punto di riferi­
mento, la pedina capace di con­
durre il gioco e di preparare, al 
esso, lo scacco metto. Si ha un 
bel parlare, infetti, di zona, di 
mezza zona, di zona mista e di 
cuD'altre pensate del genere, 
ma quando manca. là in mezzo 
al campo, l'uomo d'ordine e di 
fiducia, ruorno. per dirla col 
basket, capace di «chiamare gii 
schemi» e di farli interpretare, 
bel caldo in irenere non se ne 
può vedere. Persino all'epoca, 
breve ma folgorante, del cele­
brato calcio totale olandese si 
ricorderà che per un Cruyff che 
raccoglieva, e era un Van Ha-
negem che seminava e un Nee-
akens che innaffiava. 

Può permettersi forse di far 
magari a meno del «regista» — 
tanto per tornare ai vecchi e 
sempre cari termini di un tem­
po — la Juventus di Trapatto-
ni, ma quella ha un Platini 

-guida, il grande 
dei campionati 

messo puntualmente in condi­
zione di sfornare comunque la 
pensata di genio e di «inventa­
re» il colpo vincente. 

Giusto ciò che, per tornare 
egli «europei» di Francia, il 
grande Michel non può per­
mettersi da quelle sue partì. 
Primo, perché Hidalgo, e t . dei 
«galletti», per necessità sue (di­
ciamo due «punte» di così scar-

La situazione 
GRUPPO,! 

RISULTATI 
Francia-Danimarca ' 
Belgi o-Jugoslav ia 

1-0 
2-0 

CLASSIFICA 
Belgio 
Francia 
Danimarca 
Jugoslavia 

punti 2 
» 2 
• 0 
- 0 

PROGRAMMA 
OGGI 

Francia-Belgio (ore 17.15 di­
retta TV'l). Danimarca-Jugo­
slavia (ore 20.30 diretta TV 3). 

MARTEDÌ 19 
Francia-Jugoslavia (ore 20.30 
diretta TV3). Danimarca-Bel­
gio (ore 20.30 differita TV2 ore 
ZUQ). 

GRUPPO II 

RISULTATI 
Germania-Portogallo 
Romania-Spagna 

CLASSIFICA 

0-0 
1-1 

Romania 
Spagna 
Germania 
Portogallo 

punti 

PROGRAMMA 
DOMANI 

Germania-Romania (ore 17.15 
diretta TV2). Portogallo-Spa­
gna (ore 20.30 diretta TV3). 

MERCOLEDÌ 20 
Germania-Spagna (ore 2030 
diretta TV2). Portogallo-Ro­
mania (ore 20.30 differita TV 1 
ore 2230). 

so peso tecnico che senza un 
prezioso appoggio ravvicinato 
di sicuro affogherebbero nel 
gran mare della mediocrità) de­
ve tenere il campione in posi­
zione più avanzata di quel che 
gradirebbe e che più gli sarebbe 
congeniale. Secondo, perché at­
torno a lui. Platini, e di persona 
non ha mancato senza peli sulla 
lingua di lamentarsene, non c'è 
daw ero la collaborazione spon­
tanea e totale che la Juve è in 
grado di assicurargli. Anzi. Ed è 
così che la Francia, affidata più 
alle iniziative spesso a sé stanti 
di Giresse o al calcio podistico 
di Tigana e Fernandez — un 
Bonini con le pretese del cam­
pione — che al genio di Platini, 
Ha finito col tradire, almeno fi­
nora. la sua veste di favorita 
nonostante la risicata vittoria, 
plebiscitariamente definita im­
meritata, con la sfortunatissi­
ma Danimarca. 

Se Sparta piange, comun­
que, Atene non ride. La Germa­
nia di Dentali infatti, l'altra 
candidata alla finalissima, 
bloccata eddirittura dal Porto­
gallo su un pareggio che le va 
persino largo, suggerisce alla 
luce dei fatti ampie riserve sul 
ruolo che le avevano un po' tut­
ti assegnato. Il problema prin­
cipale de! e t . tedesco è giusto 
l'opposto di quel che affligge i 
francesi. Pure lui. Dentali, ha 
per le mani un fuoriclasse di 
quelli capaci di vincere da soli 
una partita, ma è costretto da 
necessità di squadra a «snatu­
rarlo». Rummeniggc infatti, e 
non sa certo di mistero, dà il 
meglio di sé cerne uomo-gol: ri­
tirarlo più indietro a puntellare 
uno scarsamente affidabile 
centrocampo non è che un vi­
stoso ripiego che può, addirit­
tura, peggiorare le cose. 

E per concludere tornando al 
discorso del «play-maker», non 
è davvero a caso che le cose mi­
gliori, le abbia fin qui messe in 
mostra il Belgio di quella au­
tentica clamorosa sorpresa che 
a tutti è parso il giovanissimo 
Scifo, uno di cui sentiremo si­
curamente, e presto, ancora 
parlare Già da oggi, magari nel 
match che vedrà appunto i bel­
gi sulla strada della grtirjìeurs 
francese. 

Restano Spagna e Romania, 
due possibile buone outsider*. 
ma niente più. 

Bruno Perizerà 

Stasera il ritorno delle semifinali di Coppa Italia con Torino e Bari praticamente spacciati 

Roma e Verona con la finale in tasca 
I granata a!P«01impico» devono recuperare iì 3 a 1, i baresi al «Bentegodì» il 2 a 1 - Ma Liedholm predica prudenza 

Insolito sabato all'Inglese di calcio gioca­
to. I superstiti della Coppa Italia profondono 
le ultime energie In questo ritorno delle se­
mifinali per conquistare le due partite più 
ambite, quelle della finalissima (21 e 26 giu­
gno) che assegnerano la Coppa, premio sta­
gionale di consolazione e passaporto per 
viaggiare l'anno prossimo per il continente. 
La finale, come è noto, è già prenotata da 
Roma e Verona, sbarazzatesi in trasferta di 
Torino e Bari (3-1 per I giallorossl, 2-1 per 1 
veneti) e a questo punto solo un «harakiri» 
collettivo potrebbe cacciare Indietro le due 
pretendenti. Al rito della formalità però si 
oppongono, per motivi diversi, Nlls Lie­
dholm e Bruno Bolchi. Lo svedese predica, 
come è suo costume, prudenza, teme lo stress 
fisico e l'appagamento mentale del suol agli 
sgoccioli di una stagione faticosa, si preoccu­
pa della voglia di rivincita del «granata», stri­
gliati da un allenatore — Berselllnl — come 
lui sul piede di partenza ma deciso a racimo­
lare qualcosa di concreto prima dell'addio. 
Bolchi, invece, non si dà per vinto, annuncia 

un Bari battagliero al Bentegodì. Battagliero 
ma mezzo acciaccato; squalificato Loseto II, 
In Infermeria ci sono Cavasin e Guastella. 
Sull'altro fronte, quello veronese. Incerto 
Maurizio Iorio (ginocchio ammaccato) In 
procinto di vestire di nuovo glallororso, sicu­
ra l'assenza di Fanna, sempre per ragioni sa­
nitarie, in castigo Marangon, appiedato dal 
giudice sportivo. 

Tornando alla Roma — all'Olimpico si 
prevede un pingue Incasso — sarà In campo 
senza Grazlani, squalificato, e con Chierico 
In forse per via di una caviglia gonfia (oltre a 
Maldera e Righetti già ko). 

Assenze, cautele o proclami della vigilia 
non modificano un esito già fissato con le 
partite di mercoledì scorso. Per concludere, 
ricordando che la radio seguirà le partite nel 
corso di un'edizione speciale di «Tutto 11 cal­
cio minuto per minuto» e brevi sintesi saran­
no diffuse a larda sera sul due principali ca­
nali televisivi della Rai, diclamo che Roma-
Torino comincerà alle 20,45 e sarà arbitrata 
da Rosario Lo Bello mentre Verona-Bari ini-
zierà alle 20,30 e sarà diretta da Giancarlo 
Redini. 

Al «Meeting 
dell'Amicizia» 
confronti che 

non si 
ripeteranno 

a Los Angeles 

Botta e risposta, via satellite, con Los Angeles: il sindaco della città ammette... 

«Sbagliammo noi, sta sbagliando Mosca» 
Ma Ueberroth assicura: «È tutto ok» 

ROMA — .La nostra prima 
speranza è che questa sia l'ulti­
ma Olimpiade "dimezzata" alla 
quale saremo costretti ad assi­
stere. È stato un errore imper­
donabile da parte del nostro 
paese boicottare i Giochi di 
Mosca nel 19S0. Non è servito 
né alle relazioni intemazionali, 
né a risolvere i problemi dell'A­
fghanistan. Ci dispiace che 
1TIRSS abbia compiuto que­
st'anno lo stesso errore. In tutti 
e due i casi, eli unici a soffrirne 
sono stati solo e unicamente gli 
atleti». Scandite con molta gra­
vità, lo sguardo fisso alla tele­
camera, le parole del sindaco di 
Los Angeles Tom Bradlev arri­
vano via satellite dallo schermo 
allestito in una saletta della li­
breria dell'Ambasciata ameri­
cana in via Veneto. 

Insieme a lui, bersagliato di 
domar.de, c'è il presidente del 
Comitato Organizzativo dei 
Giochi, Peter Ueberroth. Die­
tro la cstentata tranquillità 
non riesce a nascondere un vol­
to teso, soprattutto per le obie­
zioni dei giornalisti dei paesi 
africani collegati in diretta in­
sieme a italiani, francesi e in­
glesi. Molte le domande sulla 
sicurezza di atleti e Capi di Sta­
to. Le assicurazioni sono addi­
rittura eccessive: «Ci attendia­
mo di ricevere 600 mila persone 
— dice Ueberroth — e le atten­
diamo a braccia aperte, insieme 
ai nostri concittadini. Vi ricor­
diamo che a Los Angeles abita­
no persone provenienti da tutti 
i 192 paesi partecipanti ai Gio­
chi. Il Comune, inoltre, ha pre­
disposto un servizio di vigilan­

za con 1500 uomini insieme a 
tante altre misure, come l'ag­
giunta di 500 autobus e la quasi 
completa ristrutturazione del 
sistema viario cittadino. E poi 
ci sarà il grande aiuto di tutti 
gli abitanti». 

I cittadini lo forniranno an­
che ed un'Olimpiade «privata» 
come questa? La domanda ar­
riva, provocatoria, da Londra. 
Peter Ueberroth sorride mali­
zioso. Poi risponde sicuro: «E la 
prima volta, proprio grazie al 
nostro meccanismo, che le spe­
se sono già state coperte con i 
soli introiti degli accordi televi­
sivi. È ovvio che i cittadini si 
sentano coinvolti — aggiunge 
—. Ci pensa? Un'Olimpiade 
che non grava nemmeno per un 
dollaro sulle casse della comu­
nità!». E conclude: «C'è stata 

molta confusione su questo te­
ma. Ad esempio: è vero che bi­
sognava comprare con tremila 
dollari fl diritto di portare la 
fiaccola, ma è altrettanto vero 
che i soldi raccolti saranno de­
voluti alle giovani società spor­
tive- Chiaro il concetto?». 

Domande e risposte da tre 
continenti continuano a incro­
ciarsi ia diretta sul satellite. Le 
più svariate, ma sempre sugli-
stessi temi Boicottaggio, spon­
sor, sicurezza personale. Un al­
tro segno ^equivocabile che, 
ancora prima della manifesta-
zior.e di apertura, a Los Ange­
les hanno perso gli atleti. Tutti 
gli atleti, di ogni continente, in­
sieme al povero e bistrattato 
De Coubertin. 

a. me 

PISA — Il 20 giugno in notturna, all'Arena Garibaldi si disputerà 
il 23' «Meeting dell'Amicizia» di atletica leggera che è il più «vec­
chio» meeting italiano organizzato dall'UISP per rinnovare la coo-
perazionc, la solidarietà e l'amicizia tra i popoli attraverso le prove 
degli atleti. «Nell'anno delle Olimpiadi dimezzate — ha detto ieri 
l'assessore allo sport del Comune di Pisa presentando la manife­
stazione insieme al presidente nazionale dell'UISP — il nostro 
meeting assume un particolare significato sportivo e politico». 

Accanto ai belgi, agli statunitensi, ai francesi.agli inglesi e agli 
italiani, ci saranno infatti alcune delle migliori rappresentative 
dell'Est europeo tra cui l'Ungheria, l'Unioni Sovietica, la Bulga­
ria, Cuba, la Cecoslovacchia. Per chi ci andrà, il 23* meeting di Pisa 
sarà senz'altro un validissimo test in vista delle Olimpiadi di Los 
Angeles, una magnifica occasione di record eventuali o di tempi di 
rilievo. 

Tra le gare di maggiore interesse da segnalare quella del salto in 
alto femminile dove la cubana Costa, l'australiana Brown, la fran­
cese Epce e la nostra Sara Simeoni, sfideranno la sovietica Tamara 
Bikova che l'anno scorso proprio all'Arena stabilì con la misura di 
2,04 il nuovo primato del mondo. Nei tremila siepi è preannuncia­
ta la presenza del vice campione del mondo Maminski e dei nostri 
Panetta e Scartezzini. Mentre Donato Sabia ettacchcrà il record 
degli S00. Dopo gare sui 200, i 400, gli ostacoli, il salto e il lungo 
maschile, concluderà la serata l'ormai tradizionale duello Puiea-
Dorio che ha già fruttato alla veneta record a ripetizione nelle 
passate edizioni del meeting. 

Brevi 

La mostra di Guttuso va a Los Angeles 
(Elogio aBo sport», ia mostra d Renaio Guttuso in c o r » a Roma presso i 

Salone d'onore dot CONI al Foro Rateo, v a r i portata a Ics Angeles « 
o»x*3cr«cdeiG»or^ukTip»a.PeriAMsaou»a»do>jca^ 
9 0 dea» opera la chauwi-a deEa mostra è stata antiopatt U 20 giugno. 

Gravilko leader al «Giro d'Italia» dilettanti 
È stato il cecostevacco Kararek ad aggiudicarsi ieri la terra tappa del 15* 

Geo d'Itala par alenanti, la Vrnuone-Tatwno Torme d 165 km. Nuovo 
t l e a d n deBa fare***»- è ai sovietico Gavnko. epunto secondo al traguardo di 
Tabwno. 

Nuoto: tre primati italiani a Roma 
Tre nuovi pomati nanona* sono stati stabSa ieri a Roma nota seconda 

granala deBa Fanale Coppa Los Angeles, n pratica la marefestarone d nuoto 
che serva per le qu3fcficaaora c*mp»cho. Faccino Rampazzo ha nuotato i 100 
farfalla in 55"OS; i suo precedente primato era di 5 5 " 18. Nuovi record 
inerte sui 400 sr3e Ubero maschds e fem.m-.3e. Marco OeTUomo ha panato 
a tempo suBa distanza a 3 5 5" 73 (a gemao scorso frwva nuotato n 
3'55 "031: infine Carla lesi gii pnmawu con 4 '18"14 * scesa e « ' 15"51 . 

Basket: Don Casey a Pesaro 
Cntssa sa è la volta tuona, ma pare che Don Casey. vtceaftervitara del 

Golden State neg£ USA. debba essera * nuovo coach deBa Scavata-» Pesaro. 

Inchiesta della magistratura sul Cagliari 
• sostituto procuratore di Cagfcan, Carta Anger*. ha fatto perqutsre Ut sede 

del Cagfcan e rstutanone del presidente Alvaro Amarugt darla Guarda di 
finanza H nvagrstrato starebbe lavorando a un'«potesi d reato d appropriati­
ne cndebrta. truffa e falso m r-Unoo L'inchiesta ancora otta fase d «atti 
relativi». * pjrt.ta da un esposto presentato dal lega!») d alcuni azionisti de«a 
locasti suBa cessaono d Biconi <3»o«ton 
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